
Asse servizi «incubo»
la Provincia assicura
«Pronti tre progetti»

DOPO L’ALLARME LANCIATO DA «LA SICILIA» SULLA MANCANZA DI SICUREZZA

La Provincia risponde alla denuncia de «La Sicilia» dello scorso lunedì sulle pessime
condizioni dell’asse dei servizi. L’ente di Palazzo Minoriti ha infatti in itinere tre pro-
getti che riguardano la messa in sicurezza dell’importante arteria di collegamento
tra le autostrade per Messina e per Palermo, la tangenziale, la Plaia e l’aeroporto. Due
dei progetti sono stati finanziati, uno è in attesa di finanziamento. Spesa totale ol-
tre dieci milioni di euro. Prevista la manutenzione dei bordi laterali, degli spartitraf-
fico e della segnaletica. Saranno inoltre collocati dei dispositivi di chiusura dei var-
chi per eliminare le inversioni di marcia vietate dal codice della strada. PAG. 35

Udc allo sbando
fra espulsioni
nomine contestate
e richieste romane

POLITICA

Torna in campo la guerra interna all’Udc ca-
tanese: a scatenare le ultime rappresaglie l’e-
spulsione di un consigliere e un assessore di
Misterbianco da parte del coordinatore Mar-
co Forzese: decisione contestata dal coordi-
natore regionale D’Alia e dal vicecoordinato-
re provinciale Giuffrida che dal canto suo
ha fatto due nomine in campo provinciale,
sgradite a Forzese. E Giuffrida rilancia chie-
dendo il commissariamento del partito e
l’intervento del segretario nazionale Loren-
zo Cesa, al quale si è rivolto.

ROSSELLA JANNELLO PAG. 38

La situazione all’interno dell’istituto «Regina Elena»
di Cibali, quello deputato all’accoglienza di qualche
soggetto in stato di estremo disagio e, soprattutto,
di minori, a cominciare dai giovani extracomunita-
ri arrivati in Italia in occasione di uno dei tanti
sbarchi che si sono succeduti sulle coste siciliane
dall’inizio dell’anno ad oggi, sta diventando sempre
più incandescente.

A confermarlo ieri mattina, a qualche giorno di
un serie di episodi di sgradevoli intemperanze di cui
abbiamo dato notizia nel nostro giornale, anche il
sostituto procuratore del Tribunale dei Minori di
Catania e componente dello specifico tavolo tecni-
co per l’immigrazione presso la locale Prefettura,
Silvia Vassallo.

Il magistrato, nel corso del suo intervento al con-
gresso del Siulp proprio su «Sicurezza, immigrazio-
ne e integrazione», ha riferito di una rissa avvenu-
ta all’interno dell’educandato, che ha visto coinvol-

te, stavolta, numerose persone.
Pare che, per motivi che non è stato possibile

chiarire, due gruppi di giovanissimi extracomunita-
ri - da una parte i somali, dall’altra gli eritrei - abbia-
no cominciato a discutere animatamente. In breve
dalle parole si è passati ai fatti e, nell’occasione, sa-
rebbero saltati fuori anche alcuni oggetti atti ad of-
fendere.

Non è chiaro se alcuni degli educatori siano rima-
sti coinvolti nel marasma, di certo c’è che qualcuno
ha avvertito la giusta esigenza di telefonare al 113 e
di determinare un arrivo in massa di «volanti», i cui
equipaggi si sono prodigati per riportare la calma.

Al momento pare che non siano stati adottati
provvedimenti di alcun tipo e che non siano stati
eseguiti degli arresti, ma è evidente che quanto
paventato dalla stessa Vassallo - reperire altre strut-
ture per ospitare questa gente, anche in base alle et-
nie - sia ipotesi da non scartare. Anzi....L’EDUCANDATO REGINA ELENA

Interventi su verde pubblico e strade
Il Comune: «Potenziate le squadre della Multiservizi in azione»

PAG. 35 LA SEGNALETICA SULL’ASSE DEI SERVIZI: IL PROGETTO NON È STATO ANCORA FINANZIATO

Nuova rissa tra eritrei e somali
Ancora situazione ad altissima tensione all’interno dell’educandato «Regina Elena»: arriva la poliziaCIBALI.
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ACIREALE Entro giugno pronti
i solarium di Pozzillo e S. Tecla
Lavori già avviati ma per il secondo anno consecutivo
sarà il Comune a sostenere le spese. Critici i residenti44

PATERNÒ. Riprendono indagini
nella chiesa di Santa Barbara
Controlli su spostamenti lesioni della muratura. Per la messa
in sicurezza si spera nella missione romana del sindaco47

PALAGONIA Confiscati beni 
per 3 milioni a un pregiudicato
Un trentottenne avrebbe reimpiegato in attività
imprenditoriali illecite i proventi di una truffa all’Inps48

LA SICILIA

PIÙ SEVERITÀ IN VISTA DEL «PIENONE»

Polstrada: liberare 
le corsie d’emergenza
Secondo le previsioni oggi il traffico
dovrebbe mantenersi intenso su tut-
te le strade per il mare e le località di
villeggiatura, pertanto la Polizia stra-
dale oggi terrà sotto stretto e costan-
te controllo le corsie d’emergenza,
specie dell’autostrada Messina-Cata-
nia, quelle di viale Mediterraneo e
della tangenziale. Le corsie d’emer-
genza, e bene ribadirlo, dovranno es-
sere lasciate libere anche per consen-
tire in questo periodo già di forte cal-
do il celere passaggio delle autobotti
dei Vigili del fuoco, delle autoambu-
lanze e degli altri mezzi di soccorso. 

La Polizia stradale, inoltre, racco-
manda agli automobilisti non provvi-
sti di telepass a lasciare libere le car-
reggiate riservate ai possessori del
dispositivo, che molti invadono spe-

cie sulla A18 in direzione del casello
di uscita di S. Gregorio. Le previsioni
della Polstrada di Catania parlano per
questa domenica e in tutta la Sicilia
orientale di un movimento di circa
400mila veicoli.

Per quanto riguarda le previsioni
del tempo, invece, la calura dei gior-
ni scorsi si attenuerà per qualche
giorno: «Già ieri le temperature sono
scese di alcuni gradi, la massima a
Catania è stata intorno ai 30° - affer-
ma Valerio Leonforte, previsore di
Meteo Sicilia - venti settentrionali di
provenienza balcanica hanno deter-
minato il calo che si conferma anche
per oggi e domani, lunedì. Da mar-
tedì la colonnina di mercurio ripren-
derà a salire». 

AGATINO ZIZZO

S O C I E T À

TOPONOMASTICA «FAI DA TE» AL VILLAGGIO S. AGATA
Mai più in un quartiere le cui strade e
piazze non hanno un nome, indicati per
zona e numero come fosse un carcere.
L’impegno per il riscatto del Villaggio
Sant’Agata parte da qui: dal dare un no-
me agli spazi comuni. Perché la parola
crea identità, emozioni, memoria. E de-
cidere insieme il nome delle cose, lotta-
re per averlo, crea legami, speranze,
progetti, affetti e solo di ciò che si cono-
sce si ha cura.

E’ questa l’idea che sta alla base del
progetto «Nomen omen», il nome come
disvelamento e destino, elaborato dalla
scuola del quartiere, la Pestalozzi, e fi-
nanziato con fondi europei. Un proget-
to rivolto ai genitori degli allievi al qua-

le, però, hanno risposto solo le mamme.
E non è un caso. Così un gruppo di ven-
ti donne ha preso parte a dodici incon-
tri  nel corso dei quali hanno studiato la
storia del quartiere, ne hanno ripercor-
so la nascita e compreso le caratteristi-
che sociali ed economiche. Poi, alla luce
delle prime acquisizioni fatte nel campo
dell’urbanistica, hanno cominciato a ri-
flettere sulla loro realtà e hanno deciso
che bisogna partire dando un nome al-
le strade e alle piazze. Hanno stilato
una mappa che domani presenteranno
al sindaco perché ne tenga conto e li
aiuti nel semplificare le procedure buro-
cratiche necessarie. 

LEOCATA PAG. 39

IL PITTORE SI È SPENTO PRIMA DELLA MOSTRA

Gaetano Calogero
trova «casa»
ai Benedettini
Le cucine dei Benedettini ospiteran-
no la mostra permanente di trenta
dipinti che «il pittore di San Cristofo-
ro» ha dedicato al Monastero, dono di
due collezionisti. Calogero era felice
dell’iniziativa, ma non ha fatto a tem-
po a parteciparvi. LEOCATA PAG. 39

IL CASO

Non paga
gli alimenti
condannato
a 20 giorni
È stato condannato a venti giorni di
reclusione per non aver pagato l’asse-
gno di divorzio per il mantenimento
del figlio. La notizia sarebbe cosa mi-
nima se riferita a tutte quelle persone
che non rispettano l’obbligo di corre-
sponsione degli "alimenti", ma in que-
sto caso riguarda un padre esponente
di un’associazione che si occupa di
far valere i diritti dei papà separati. Di-
ritti che non possono prescindere dal
rispetto delle sentenze. Il papà in que-
stione era imputato del reato in rela-
zione all’art. 570 del codice penale,
«per essersi sottratto, non adempien-
dovi, all’obbligo di corresponsione
dell’assegno di divorzio dovuto....», ri-
ferito a un periodo successivo all’av-
venuta cessazione degli effetti civili
del matrimonio, vale a dire dall’aprile
2009 sino al febbraio 2010. La sen-
tenza è stata emessa dal giudice mo-
nocratico Sebastiano Di Giacomo Bar-
bagallo e la pena è stata sospesa per
cinque anni, sempre che l’imputato
corrisponda - a titolo di provvisiona-
le, 5.000 euro - quanto dovuto al figlio
nell’arco di 90 giorni dal passaggio in
giudicato della sentenza.

MILO

Estraeva basalto
in zona protetta
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